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La Germania rifugio dei capitali 
internazionali, l'Europa va in pezzi 

Cedono le borse 
Toma la paura 
del crack messicano 

M N M « T I F A N U U 
•a HOMA Le borse intemazionali 
hanno perduto ieri circa l'I Si a par-
lire da quella di Tokio die apre il 
ciclo giornaliero dei mercati, t'on
da di ribasso era partita mercoledì 
col rilancio di timori circa la stabi
lizzazione finanziaria del Messico: 
crack di imprese non incluse nei 
piani di salvataggio, ritardo delle 
misure per rifinanziare le banche 
che hanno perduto il capitale nel 
crollo valutario e borsistico. Persi
ste Il pessimismo sulla pur Impo
nente mobilitazione di capitali a 
favore del Messico mentre la fuga 
dei capitali investe gran parte degli 
altri paesi in via di sviluppo. In que
sta chiave e interpretala, ad esem
pio, la crisi della sterlina inglese in 
ribasso da due giorni (e della bor
sa di Londra). 

L'uscita di capitali dalla piazza 
londinese viene spiegala con l'in
vestimento nelle monete pio forti, 
in pratica solo nel marco. Perù 
contemporaneamente sono com
parsi a Londra tuta gli Indicatori 
della fine della congiuntura positi
va, un cambiamento al quale II go
verno sembra del tutto imprepara
to, Ieri erano in ribasso, d'altra par-
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te, sia i titoli del Tesoro degli Stati 
Unifichete borsa di New York (sia 
pure di pochi punti). Ciò che se
gnala una celta attesa per misure 
ulteriori di stabilizzazione valuta
ria. In sostanza l'instabilità mone
taria intemazionale, caratterizzala 
da enormi masse di capitali che 
fuggono da tutti i paesi sospetti di 
avere problemi, (a coppia con l'in
decisione a livello dei governi na
zionali. Il peso di questa indecisio
ne è differente da un paese all'al
no. In Italia la ripresa economica e 
partita in ritardo e resta parziale. In 
Francia ha raggiunto un punto di 
stalk): è in corso una campagna 
per l'elezione del presidente ma 
nemmeno questa occasione ha 
generato Iniziative di rilievo nella 
conduzione dell'economia. 

Il ribasso della brasa di Parigi è 
sialo ieri dell'1,44%. A Madrid la 
crisi politica, collegata agli "affari" 
In cui é coinvolto il governo, disatti
va le iniziative sul piano economi
co. Il peso dell'inconsistenza delle 
politiche governative in Europa 
viene accentuato dal fatto che gli 
Stali hanno ceduto poteri alla 
Unione Europea ma la Commissio
ne di Biuxelles non li esercita. L'e
norme afflusso di captali in Ger
mania ed il corrispondente rialzo 
del inarco destabilizza il processo 
di unificazione economica in Euro
pa Non e vero, intani clic i tursi 
die perdono capitali e svalutano in 
cambio guadagnano con te espor
tazioni. Vi sono due effetti contro
ducenti: all'attuale livello di inte
grazione dei mercati vi è giù una 
divisione intemazionale del lavoro 
che limita l'incentivo della svaluta
zione (non si può esportare quello 
che non si produce più); le impre
se dei paesi a svalutazione patolo
gica sono in vendita a prezzi strac
ciati. 

In Gran Bretagna, dove è in cor
so uno scontro sul grado di parteci
pazione all'Unione Europea, la 
perdita di capitali e industrie a fa
vore dei tedeschi potrebbe raffor
zare le posizioni piti conservatrici. 
La debolezza del iranco rompe di 
(atto l'intesa Parigi-Bonn e indebo
lisce la volontà di andare avanti 
con l'Unione Monetaria. 

L' I* di ribasso è quindi il segna
le di una situazione ben più dete
riorata di quanto appaia. Tutti gii 
indici dell'economia reale restano 
concordemente in crescita. Ed e 
quindi lo scollamento dei mercati 
finanziari e valutari, la loro debo
lezza "come sistema", nonché la 
resistenza conservatrice a ristruttu
razioni prolonde della finanza 
pubblica (redistribuzione di impo
ste e spese) a rendere fragile una 
situazione altrimenti positiva. 

Bna alla Banca di Roma 
Nasce il più grande istituto italiano 
La Banca dì Roma ha acquistato la maggioranza del la 
f inanziaria Bonìf iche Siete, la ho ld ing che contro l la la 
Banca Nazionale del l 'Agricoltura. Con questa operazio
ne i l gigante del credito romano diventa la p iù grande 
banca ital iana. lì blitz è stato annunciato ieri sera. Esce 
d i scena i l conte Giovanni Auletta, padre padrone del la 
Bna, c h e negli anni scorsi aveva difeso la sua banca da
gli assalti del Credit e del la stessa Banca d i Roma. 

• ROMA. Giovanni Auleta Arme
nia; ha ceduto alla Banca di Roma 
il controllo della Bonifiche Siele fi
nanziaria. la holding di controllo 
della Bna. li trasferimento riguarda 
il 53.23% delle azioni ordinarie e il 
365*. delle azioni di risparmio del
la Bonifiche, ad un prezzo unitario 
rispettivamente pari a 36.000 lite e 
a 7,500 lire. L'accordo siglato Ieri 
sera verrà immediatamente sotto
posto ai consigli di amministrazio
ne delta Banca di Roma e delia 
Cassa di Risparmio di Roma hol
ding. L'intesa è ovviamente subor
dinata all'autorizzazione della 
Banca d'Italia. Eseguito il trasferi
mento, la Banca di Roma effettue
rà nei tempi di legge e al prezzi in
dicati un'epa sia sulle azioni ordi
narie che su quelle di risparmio, 
rappresentanti l'intero residuo ca
pitale della Bonifiche Siele. 

La Banca di Roma, il gigante na

to dalla fusione Banco di Roma-
Cassa di Risparmio di Roma e Ban
co di Santo Spirito, diventa cosi la 
prima banca italiana, scalzando il 
San Paolo di Torino. Grazie all'ac
quisto della Banca nazionale del' 
l'Agricoltura, l'istituto di credilo ro
mano, sulla base dei bilanci 1993, 
avrà infatti attività totali per olire 
19! mila miliardi dì lire contrai IS3 
mila miliardi della banca torinese. 
Se si guarda invece agli impieghi e 
alla raccolta, la banca guidata da 
Pellegrino Capaldo (presidente) e 
da Cesare Geronzi (direttore gene
rale) raduna la sua posizione co
me seconda banca italiana, stavol
ta dietro il San Paolo. 

Addio conte 
Con la cessione di Boniliche Sie

le e della Bna alla Banca di Roma, 
esce invece di scena il conte Gio
vanni Auletla Armenise. probabil

mente l'ultimo dei npadri padroni» 
del mondo bancario italiano ed 
uno degli uomini più «alleggiati» 
dflllii finanzi inionwirm.ilo dogli 
ultimi anni. Malo a Bari nel 1931, 
soprannominato t'»Orso» per la sua 
intrattabilità, il conte Giovanni Au
letla ha preso giovanissimo le redi
ni delle aziende di famiglia (Odol, 
Leo Penicillina, Siete) di cui ha ra
zionalizzato e sviluppato l'attività. 
Il suo impegno si è concenirato so
prattutto nel settore finanziario in 
cui, già nel 1958, era entrato come 
segretario del consiglio di ammini
strazione della Banca Nazionale 
dell'Agricoltura, nella sua qualità 
di rappresentante della maggio
ranza azionaria. Dal 1971 Aulettasi 
è quindi dedicato completamente, 
prima come vice-presidente e poi 
come presidente, alla gestione del
la banca romana, che ha sempre 
difeso strenuamente da tutti gli ap
petiti suscitati dalla sua banca, pri
mo tra tutti, quello del Credilo Ita
liano. E dopo una strenua resisten
za, il conte ha ceduto ieri le armi 
alla Banca di Roma. 

La «storica' intesa inette intatti fi
ne alle ricorrenti e insistenti voci 
sul destino della Banca Nazionale 
dell'Agricoltura, fattesi ancora più 
forti negli ultimi giorni in seguito al
le Indiscrezioni riguardanti la difli-
cile situazione finanziaria della 
banca. L'operazione è stala illu
strata ieri sera dai vertici della Ban
ca di Roma, Pellegrino Capaldo e 

Cesare Geronzi, e dallo stesso Au-
letta Armenise, al presidente della 
Consob,, EpzoBerlanda. 

Affare damlllenilHafdi 
L'acquisto di Bonifiche Siele, te

nendo conto dell'epa successiva 
che Banca Roma lancerà sul flot
tante della finanziaria, comporterà 
un esborso complessivo di almeno 
di 1.003 miliardi, mentre l'opera
zione annunciata Ieri sera .vale» 
522,7 miliardi. L'importo di 1.003 
miliardi si ottiene nell'ipotesi che il 
prezzo dell'opa sia lo stesso di 
quello offerto per il pacchetto di 
controllo. Questo era rappresenta
to da quote detenute dal conte 
Giovanni Auletla direttamente 
(I4.1K elica del capitale ordina
rio) e attraverso la Fisvina e sue 
controllate (39.2Si.). Il 20,8% del 
capitale Bonifiche è detenuto dal 
Credito Italiano, mentre il Inc i r 
ca è rimasto impigliato nel concor
dato preventivo della Fidifin di Giu
seppe Gennari. Questo pacchetto 
dovrebbe finire in una società fi
nanziaria controllata dalle banche 
creditrici di Gennari (Mps. Stei-
nhauslin e Banco di Napoli) e dei 
risparmiatori coinvolti nel dissesto 
della FidiRn slessa. Il concordato 
dovrebbe essere omologato a ini
zio aprile dal tribunale di Firenze. 
Altri azionisti di un certo rilievo del
la Bonifiche Siele erano, almeno fi
no a qualche tempo fa, la compa
gnia d i San Paolo e Tiri. 

Ferrovie 

Cgil polemica 
sul contratto 
di programma 
• ROMA. Il sindacato trasporti 
della Cgil, la Flit vuol vedere chia
ro sui conti del contratto di pro
gramma tra lo Stato e la Fs-Spa che 
attende il parere del Parlamento. E 
spara una pesante bordata contro 
l'amministratore delegato delle fs 
Lorenzo Necci, accusandolo di tra
sferire le verifiche di congruità 
(tecniche ed economiche) sui de
licatissimi progetti pei l'Alta veloci
tà, dalla società appositamente co
stituita dall'ente - la Italferr-Sistav-
a consorzi estemi Ira società d'in
gegneria: Tech-Av, Clip e la famo
sa Tpi- Av che quando si occupava 
di impianti chimici, si chiamava 
Tecnipetrol ed aveva avuto come 
amministratore proprio Necci, pri
ma del suo ingresso nelle Fs. Non 
solo verifiche - sostengono i dele
gati Flit della Rsu di Italferr - ma 
addirittura l'accertamento antima
fia per i cantieri operativi. Nei con
sorzi sarebbero quasi tutte le socie
tà di progettazione italiane, i cui in
gegneri - affermano 1 sindacalisti -
sono gli stessi die prestano la loro 
opera ai General Contractor che 
progettano le opere: ai tempo stes
so controllori e controllati. I tecnici 
delle Fs sono infuriati perchè men
tre vengono collocati in «esubero» 
dall'ente, la Tpl-Av richiama come 
consulenti decine di ingegneri che 
nel frattempo sono stati pensionati 
dalle Fs. 

La notizia è emersa durame una 
conferenza stampa nella quale il 
segretario della Fili. Dino Testa, ha 
elencato tutii i dubbi e le perplessi
tà del suo sindacalo su un contrat
to di programma definito "frettolQ-
samenlet coi governo Berlusconi 
già dimissionario. Tanto che l'ai-
In,ili :nuUilKi di.1 Tl,i<.[>i*Hk Giii 

vanni Caravale ha disposto una ul-
leriore verifica del contratto licen
ziato dal Cipe il 12 gennaio scorso, 
al quale son legati investimenti per 
ben 70.000 miliardi tra il 1994 e il 
2000, di cui 55.000 a carico delio 
Stato e 15,275 a carico dei privati. 
•Abbiamo il sospetto- ha detto Te
sta - che nelle pieghe del program
ma di investimenti ci siano spese 
dai fini elettorali e propagandisti
ci». La Flit denuncia la mancanza 
di chiarezza nella distinzione, pre
sente nel contratto di programma, 
degli investimenti secondo i criteri 
della redditività e del ritorno di Iraf. 
fico- anche se "apprezzai il primo 
tentativo di introdurre nel valutare 
gli investimenti la logica del rap
porto costi-benefici, EpperO ritiene 
che le stime di redditività «non sia
no rigorose». Nel mirino del sinda
calo vi e poi l'applicazione della 
direttiva Cee 440, che ptevede la 
separazione contabile tm la gestio
ne dell'infrastruttura e quella del 
trasporto. Ma le Fs hanno anche 
disegnato un piano di dismissione 
del servizi di trasporto. La Flit defi
nisce •sospetta» la sollecitudine 
con la quale le ferrovie intendono 
attuare la parte facoltativa della di
rettiva, senza aver prima attuato 
quella obbligatoria. 

DRW. 

Intervista a «Rassegna Sindacale». Anche per Romano Prodi valgono i programmi 

Cofferati: «Il congresso scelga l'unità» 
•HMNOuaouNi 

• fioMAUnastradawnza ritorno 
per l'unità sindacale. La proposta. 
coraggiosa, viene da Sergio Colfe-
rali. L'ormai prossimo Congresso 
della Cgil (.avrà luogo a metà lu
glio) dovrebbe ruotare attorno a 
questo obiettivo, battendo pigrizie 
e resistenze, ma anche manovre 
strumentali. Il segretario generale 
della Cgil, inlervistalo da Renalo 
D'Agostini su «Rassegna sindaca
le». esprime una posizione mollo 
netta: -Credo che il congresso della 
Cgil debba discutere in modo im
pegnativo dell'unità sindacale e 
debba avviare una vera e |«opria 
fase costituente per la costruzione 
del sindacato unitario». Ma perche 
il Comitato Direttiwi della Cgil ha 
approvato all'unanimità un Con
gresso in lempi cosi ravvicinali. 
malgrado le lantc delicate scaden
ze sul tappeto? Il principile sinda
calo italiano. rispondo Colferati, 
vuole stare in campo. -pio|nio in 
una tose di transito cosi impegnati
va», |ier lar fronte alle trasformazio

ni del Paese. Non c'è perù la ne
cessità, per II movimento sindaca
le, di fronte ad una «polarizzazio
ne" della vita polilica di stare o da 
una parte o dall'altra? Il -leader» 
della Osi, Sergio D'Antoni, è sem
brato, ad esempio, sposare una te
si favorevole ad un'accoppiata sin-
dacalo-cenlroslnlslia. Sergio Colte-
rati esprime un'altra opinione cara 
alla Cgil: -Credo die 11 modo mi
gliore di mantenere l rapporti tra 
sindacato e forzo |x>liliche sia 
quello di indicare con neltezza le 
priorità, il programma. Ècosl che sì 
contribuisce a chiarire la definizio
ne delle arce che si contrappongo
no sulla scena politica e si verilica 
la vicinanza con il sindacalo, non 
sulla base di scliemi astraiti, ma 
giudicando nel merito». E comun
que, per Colferati, anche quando si 
verificassero convergenze -l'aulo-
nomlfl o la diversità devono rima
nere una regola». Non e' bisogno, 
dunque di mescolare le sigle sin
dacali a quelle dei partiti nei pros

ami scontri elettorali. L'esperienza 
insegna che sono proprio i oconte-
nuli» a determinare simpatie e anti
patie. «Fu giusta e vincente», ricor
da il segretario della Cgil, -la scelta 
che lacemmodi giudicare il gover
no Berlusconi non per il carattere 
dello schieramento- assai lontano 
dal criteri ispiratori di larga parte 
del sindacalo - ma per le scelle che 
ha fatto, quelle istituzionali prima e 
quelle sociali dopo». Lo stesso con
tributo ad uno schieramento di 
centrosinistra non può che venire 
dal tentativo di impedire ciie esso 
si caratterizzi solo in negativo. 
•«miro» l'altro schieramento. 

Una tale riafferma;ione dell'au
tonomia della Cgil. convinta di da
re cosi un conlribulo ben più alto 
alla lotta politica da quello rappre
sentalo da un paio di «polii eletto
ralistici, non significa il distacco da 
quanto avviene nei diversi schiera
menti. L'entrata in scena di Roma
no Prodi, ad esempio, è vista con 
interesse. Ma anche qui il maggior 
sindacato Italiano vuole andare ol
ire l'immagino. Prodi è considerato 

I 

•un uomo di indubbie capacità, la 
sua scesa in campo favorisce l'i
dentificazione di uno schieramen
to di centro-sinistra che si confron
terà con uno schieramento mode
rato». Cofferati, però insiste: non ri
tiene «risolutiva» la definizione del
lo schieramento e del leader. Quel 
che conta sarà il programma che 
Prodi presenterà e «sarà questo l'e
lemento di maggior interesse». La 
Cgil mette in moto la faticosa mac
china congressuale con quesle 
idee. L'analisi sarà concentrata sul
le trasformazioni, quelle connesse 
anche all'apparizione di nuovi sog
getti politici. •Capire il cambiamen
to in atto e delinire il proprio profi
lo politico e organizzativo», sottoli
nea il successore di Bruno Tremili. 
•altrimenti si rischia la subalternità 
o ii collateralismo». Il modello bi
polare presuppone che un «polo» 
presenti il suo programma prima 
delle elezioni. Il sindacato che farà 
se non avrà un proprio program
ma? Sarà costretto ad un molo av
vilente. La stessa slrada senza ritor
no per l'unità passa da questa stret
toia. 
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